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Siamo onorati di accogliere la quarta edizione di Panorama qui nel Monferrato, un territorio che rappresenta l’anima profonda della nostra regione. Questa iniziativa è un’opportunità straordinaria per far dialogare la nostra storia millenaria con le voci dell’arte contemporanea, in un contesto che valorizza la ricchezza delle nostre tradizioni e la bellezza della nostra terra. Panorama Monferrato è una nuova freccia al nostro arco che si aggiunge alla già ricca offerta culturale del Piemonte in un incontro tra passato e presente che invita anche noi piemontesi a riscoprire i nostri borghi e a guardare con occhi nuovi le meraviglie che ci circondano»

Marina Chiarelli, Assessore alla Cultura e al Turismo, Regione Piemonte 



Vogliamo ringraziare la Regione Piemonte e gli staff delle nostre ATL che hanno lavorato attivamente per ospitare un appuntamento prestigioso e interessante come Panorama Monferrato. Un evento che consideriamo particolarmente significativo, sia perché ha visto lavorare congiuntamente i nostri enti nella promozione dell’intero Monferrato, ma anche perché punta su un aspetto, quello culturale, che è e sarà sempre più centrale nella valorizzazione e nella costruzione della nostra offerta turistica.n

Roberto Cava, Presidente di Alexala - agenzia turistica locale per la Provincia di Alessandria
 e 
Mariano Rabino, Presidente di Ente Turismo Langhe Monferrato Roero



Dopo aver toccato, nelle prime tre edizioni, località del Centro e Sud Italia, Panorama prosegue il suo viaggio lungo la Penisola e approda a Nord, in Monferrato, raccogliendo il generoso invito delle istituzioni locali. Qui abbiamo trovato un territorio dalla bellezza cristallizzata nel tempo, modellato sulla secolare convivenza tra natura e cultura, dove la dolcezza del paesaggio collinare si fonde e diventa un tutt'uno con il lavoro dell'uomo. Siamo stati accolti a braccia aperte, grazie alla collaborazione con la Regione Piemonte e le ATL del territorio, che ci hanno permesso di addentrarci in luoghi inaccessibili o poco conosciuti, facendoci scoprire il carattere di un'area Patrimonio Unesco in realtà ancora poco nota. 
Panorama per ITALICS è sempre una grande festa, ma allo stesso tempo una scommessa, un momento in cui galleristi e artisti, con molta generosità, si aprono al confronto e si dedicano al progetto e alla relazione con le comunità, per lasciare un segno che possa far germogliare frutti duraturi nel tempo. Per questo non è un evento effimero, anche se dura pochi giorni: è un catalizzatore di bellezza, passione ed energia; un faro capace di illuminare luoghi e persone con la propria luce per farli poi risplendere di luce propria; un detonatore che libera scintille che accendono fuochi che continuano ad ardere. In Monferrato si è verificato nuovamente quel piccolo miracolo di coesione che rende unico questo progetto, capace di costruire una comunità attorno a sè, una specie di famiglia allargata che da Procida, a Monopoli, all'Aquila fino al Monferrato, coinvolge amministratori e persone che si sentono parte di qualcosa di unico, continuando a seguire Panorama di tappa in tappa. Ci auguriamo che tutto il pubblico italiano e internazionale che visiterà Camagna, Vignale, Montemagno e Castagnole Monferrato in questi giorni diventi parte di questa grande famiglia e porti con sè un po' di questa atmosfera unica. 
Come Presidente di ITALICS mi sento dunque in dovere di ringraziare in prima persona chi ha reso possibile la nostra presenze – la Regione Piemonte nelle persone di Alberto Cirio, Presidente, e Marina Chiarelli, Assessore alla Cultura e al Turismo, e le ATL Alexala – Agenzia Turistica Locale della provincia di Alessandria ed Ente Turismo Langhe Monferrato Roero nelle persone di Roberto Cava, Presidente di Alexala - agenzia turistica locale per la Provincia di Alessandria e Mariano Rabino, Presidente di Ente Turismo Langhe Monferrato Roero – e il curatore di Panorama Monferrato, Carlo Falciani, che con il suo sguardo ha saputo interpretare questo progetto in un modo nuovo e a tratti sorprendente.

Lorenzo Fiaschi, Presidente ITALICS
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16 sedi, 4 paesi, 63 artisti e 62 gallerie coinvolte: ITALICS porta in scena Panorama Monferrato, la quarta edizione della mostra diffusa che organizza dal 2021 mettendo in relazione arte, architettura, antichità e contemporaneo con il territorio e le sue comunità.
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Dopo le esperienze dell’isola di Procida (2021), Monopoli (2022) e L’Aquila (2023), dal 4 all’8 settembre 2024, ITALICS – rete istituzionale che riunisce oltre 70 gallerie di arte antica, moderna e contemporanea – ha scelto di confrontarsi con un contesto molto diverso rispetto alle precedenti edizioni, il Monferrato, dove colline, terra e tradizione contadina compongono un patrimonio culturale unico, con l’obiettivo di creare un dialogo attivo e costante con il territorio, le sue istituzioni e i suoi abitanti.
Curato da Carlo Falciani, Panorama Monferrato vede quindi il suo percorso espositivo articolarsi tra vigneti, castelli e pievi, abitando per 5 giorni i paesi di Camagna, Vignale, Montemagno e Castagnole e costruendo così un racconto inedito capace di riunire antico, moderno e contemporaneo in un itinerario che conduce, ancora una volta, alla scoperta di un angolo straordinario d’Italia.

Il progetto espositivo dell’edizione 2024 si ispira ai principi de La civil conversazione, un testo scritto da Stefano Guazzo e pubblicato nel 1574, che mostra come alcune idee nate in Monferrato siano state fondamentali per l’Europa tra Cinque e Seicento. In un dialogo immaginato fra un uomo affetto da malinconia, che lo ha privato di ogni rapporto sociale dopo una lunga degenza dovuta ad una pandemia, e un amico medico, Guazzo dimostrava in particolare come una comunità potesse vivere solo se capace di costruire una civile conversazione – in famiglia, tra generazioni e strati sociali, fra cittadini e forestieri – per sciogliere i contrasti, mettendo il dialogo al centro dello sviluppo etico dell’uomo e della società.

“La civil conversazione di Stefano Guazzo – spiega il curatore Carlo Falciani – ci è sembrata un possibile punto di partenza per dislocare nel paesaggio del Monferrato una mostra che sia anche una risposta alle fratture della storia che stiamo vivendo in questi ultimi tempi, indicando una possibile via di mediazione e di composizione, attraverso idee nate proprio nel territorio che ci ospita.”

A partire da queste suggestioni, Panorama Monferrato diventa un viaggio da percorrere con lentezza, una metafora del cammino di meditazione che, diviso in capitoli di un unico racconto, sviluppa in ogni paese temi trasversali alle epoche, utili a portare a compimento il viaggio del visitatore contemporaneo. A Camagna, il tema Lavoro e radici si concentra sul lavoro, radice di gesti e sofferenza ma anche espressione del territorio, ponendo l’attenzione sulla doppia anima, agricola e industriale, di tanti luoghi come il Monferrato, che nel tempo hanno subito trasformazioni anche violente. A Vignale, Ritratto e identità sviluppa il ritratto come un modo di cristallizzare, esprimere e immettere nella Storia l’identità di una persona o una comunità, rappresentandone pensieri e aspirazioni. A Montemagno la tematica Caducità e morte dimostra come, sin dal Rinascimento, la consapevolezza della morte abbia avuto una costante presenza nella rappresentazione dei viaggi iniziatici e, infine, a Castagnole, Sacralità dell’arte, anche laica esalta la possibilità di estraniamento dal quotidiano in favore della contemplazione.

Dall’Ex Cottolengo al Palazzo Comunale di Camagna, da Palazzo Callori alla Chiesa dei Battuti a Vignale, dal Castello ai Voltoni Scalea Barocca a Montemagno, dalla Chiesa dell’Annunziata passando per la Casa della Maestra fino all’Ex Asilo Regina Elena a Castagnole, sono 16 le sedi che raccolgono il contributo di 62 gallerie di ITALICS e 63 artisti – dai Maestri del passato ai grandi nomi del contemporaneo che stanno scrivendo la Storia dell’Arte italiana e internazionale – che con le loro opere, spaziando dalla pittura alla scultura e dall’installazione alla video-arte, restituiscono uno spaccato di Storia dell’Arte dal II secolo d.C. ai giorni nostri. Tutte le opere e l’itinerario sono fruibili attraverso l’exhibition guide di Panorama Monferrato.
Come per le precedenti edizioni, in occasione della manifestazione, Panorama attiva progetti e collaborazioni speciali con le istituzioni culturali del territorio con l’intento di stabilire connessioni durature e generare relazioni virtuose capaci di andare oltre la manifestazione.
Per cinque giorni – uno in più rispetto alla passata edizione – il Public Program di Panorama Monferrato accompagna così i visitatori, attivando in diversi momenti della giornata ogni paese del percorso, stimolando l’incontro e la partecipazione con colazioni con gli artisti, musica dal vivo, laboratori e talk, proiezioni e merende sinoire.
Da mercoledì, e per tutta la durata della manifestazione, nel Teatro Comunale Fiorenzo Rizzone di Castagnole il pubblico è invitato a prendere parte a un viaggio visivo nell’identità del Monferrato attraverso una proiezione continua di film, cortometraggi e documentari dal 1950 a oggi.
Dal giovedì alla domenica le giornate iniziano con una Colazione con l’Artista moderata sia dai curatori della Fondazione Sandretto Re Rebaudengo alla Pro Loco di Camagna sia da alcuni curatori ospiti presso Sut La Cupola, dando vita ad un momento in cui pubblico e artisti hanno la possibilità di scambiare idee e riflessioni; nel pomeriggio il giardino del Castello di Montemagno ospita talk e laboratori progettati in collaborazione con Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Fondazione Accorsi – Ometto, Fondazione Merz, GAM – Galleria Civica d’Arte Moderna e Contemporanea di Torino, MAO – Museo d’Arte Orientale e OGR Torino; al tramonto, sul prato del giardino di Palazzo Callori a Vignale, la merenda sinoira diventa l’occasione di rivivere la tradizione piemontese dei contadini che, tornando dai campi, si riunivano in un momento di ristoro e convivialità; venerdì e sabato la serata prosegue con musica dal vivo e performance sonore che mescolano musica elettronica, tromba e violoncello.
 
Tra le iniziative speciali torna anche, per la quarta edizione, l’Italics d’Oro, il riconoscimento che celebra l’intenso legame tra un artista e il territorio, e che quest’anno viene assegnato a uno dei protagonisti delle ricerche artistiche degli anni Sessanta, Paolo Icaro, nato a Torino nel 1936.

Il programma della manifestazione è arricchito da PANORAMA OFF, un percorso che oltrepassa i confini di Panorama Monferrato per offrire consigli e scoprire luoghi della cultura e del paesaggio, siti UNESCO, musei, eventi e altre suggestioni come – solo per citarne alcuni – la Cattedrale di Sant’Evasio, le Cave in Pietra da Cantoni, il Museo di Storia Contadina e il ciclo di mosaici di Gino Severini nella provincia di Alessandria; e ancora il Bialbero di Casorzo, la Chiesa dei Santi Nazario e Celso, l’abbazia di Santa Maria di Vezzolano, le Cattedrali Sotterranee e le cantine nella provincia di Asti. Tutti i luoghi di PANORAMA OFF, con orari, segnalazioni di aperture speciali e visite guidate, sono disponibili sul sito di Italics.

Con il patrocinio dell’UNESCO, del Ministero della cultura e della Regione Piemonte, Panorama Monferrato si conferma un’esperienza espositiva unica, espressione dei valori di ITALICS, in grado di unire stili, tecniche e pensieri molteplici sviluppando inediti itinerari. La manifestazione è realizzata in collaborazione con i Comuni di Camagna, Castagnole, Montemagno e Vignale e con il coordinamento territoriale di Alexala – Agenzia Turistica Locale della provincia di Alessandria ed Ente Turismo Langhe Monferrato Roero.

Panorama è un progetto culturale e artistico ideato e promosso da ITALICS in un’ottica di collaborazione con i territori coinvolti, simbolo di un impegno che intende espandersi progressivamente in un programma e in una rete di alleanze che ribadiscono la centralità e il ruolo delle gallerie d’arte in un sistema culturale, locale e globale, in continua evoluzione.
 
Belmond rinnova, per il terzo anno consecutivo, il supporto alle attività di ITALICS in qualità di Main Partner, consolidando la forte attenzione e cura che da sempre ha dimostrato per il patrimonio culturale e per la storia dei luoghi in cui opera. Belmond, pioniere dello slow travel, ha infatti maturato una lunga e fortunata tradizione di eccellenza nel campo dell’ospitalità, creando esperienze di viaggio autentiche, in cui il percorso che conduce a un luogo è importante tanto quanto la destinazione stessa. La partnership con ITALICS continua così ad approfondire l’obiettivo di Belmond di promuovere l’Italia e il suo territorio, con attenzione particolare a destinazioni come il Monferrato, e ponendo un’enfasi significativa sulla valorizzazione e sulla conservazione di paesaggi e risorse naturali meno conosciute, ma non per questo meno preziose per il futuro. Puntando sull’arte e la cultura locale insieme a ITALICS, Belmond invita così il pubblico a scoprire e vivere le bellezze diffuse nel Paese da un punto di vista sempre più attuale e autentico, impegnandosi a risaltare il proprio passato per creare una nuova eredità.

L’edizione 2024 di Panorama è inoltre supportata da Intesa Sanpaolo in qualità di Sponsor.
Rinnovata la media partnership con Il Giornale dell'Arte.
Poste Italiane partecipa come Sponsor sedi della manifestazione.

Un sentito ringraziamento va ai quattro paesi che ospitano questa edizione, ai loro Sindaci e collaboratori, ai proprietari delle sedi espositive, alle Istituzioni e ai cittadini per aver accolto Panorama, le sue opere e i suoi artisti rendendo possibile, grazie alla loro ospitalità e al loro entusiasmo, questo progetto.

Un grazie speciale per l’impegno e sostegno costante a: Massimo Luigi Accornero, Sandra Contino, Ernesta Corona, Roberto Corona, Cristina Debernardi, Silvia De Cicco, Angela Fusco, Eugenio e Liubou Gatti, Federica Gazzetta, Claudio Gotta, Letizia Guidi Calvi di Bergolo, Sara Larcher Rossi di Montelera, Francesco Marengo, Noris Morano, Smeralda Saffirio, Claudio Scagliotti, Franco Scrivano, Alberto Siletto, Simona Stetco.

Si ringrazia Forma Edizioni per la pubblicazione della guida alla mostra.


 
INFORMAZIONI
Maggiori informazioni alla pagina Panorama Monferrato sul sito ITALICS
Resta aggiornato su Panorama Monferrato con la newsletter di ITALICS
Segui su Instagram @italics.art e l’hashtag #PanoramaMonferrato
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Gli artisti che partecipano a Panorama Monferrato: Vincenzo Agnetti (Milano, 1926-1981), Carlo Amalfi (Piano di Sorrento, 1707 – Napoli, 1787), Armando Andrade Tudela (Lima, 1975), Anonimi maestri d’armi del XVIII-XIX secolo, Salvatore Astore (S. Pancrazio Salentino, 1957), Atelier dell’Errore (Reggio Emilia, 2002), Marco Bagnoli (Empoli, 1949), Romina Bassu (Roma, 1982), Gianpietro Carlesso (Bolzano, 1961), Mirabello Cavalori (Firenze, 1535-1572), Giuseppe Cesari detto il Cavalier d’Arpino (Arpino, 1568 – Roma, 1640), Edson Chagas (Luanda, 1977), Claire Fontaine (Parigi, 2004), Betty Danon (Istanbul, 1927 – Milano, 2002), Elisabetta Di Maggio (Milano, 1964), Binta Diaw (Milano, 1995), Ebanista del XIX secolo, Latifa Echakhch (El Khnansa, 1974), Sara Enrico (Biella, 1979), Theaster Gates (Chicago, 1973), Invernomuto (Milano, 2003), Francesco Jodice (Napoli, 1967), Alex Katz (New York, 1927), Esther Kläs (Mainz, 1981), Maestro della Santa Caterina Gualino (XIV secolo), Damien Meade (Limerick, 1969), Richard Meitner (Filadelfia, 1949), Fausto Melotti (Rovereto, 1901 – Milano, 1986), Lala Meredith-Vula (Sarajevo, 1966), Marzia Migliora (Alessandria, 1972), Giorgio Morandi (Bologna, 1890-1964), Margherita Moscardini (Donoratico, 1981), Maria Nepomuceno (Rio de Janeiro, 1976), Maria Elisabetta Novello (Vicenza, 1974), Claudio Parmiggiani (Luzzara, 1943), Gianni Pellegrini (Riva del Garda, 1953), Diego Perrone (Asti, 1970), Susana Pilar (L’Avana, 1984), Alfredo Pirri (Cosenza, 1957), Pittore del XIX secolo, Gio’ Pomodoro (Orciano di Pesaro, 1930 – Milano, 2002), Tal R (Tel Aviv, 1967), Giuseppe Recco (Napoli, 1634 – Alicante, 1695), Moira Ricci (Orbetello, 1977), Ottone Rosai (Firenze, 1895 – Ivrea, 1957), Arcangelo Sassolino (Vicenza, 1967), Pierluigi Scandiuzzi (Padova, 1993), Salvatore Scarpitta (New York, 1919-2007), Markus Schinwald (Salisburgo, 1973), Ariel Schlesinger (Gerusalemme, 1980), Jana Schröder (Brilon, 1983), Scultore del II secolo d.C., Shimabuku (Kobe, 1969), Guido Trentini (Verona, 1889-1975), Patrick Tuttofuoco (Milano, 1974), Giuseppe Uncini (Fabriano, 1929 – Trevi, 2008), Michel Verjux (Chalon-sur-Saône, 1956), Pieter Vermeersch (Kortrijk, 1973), Francesco Vezzoli (Brescia, 1971), Franco Vimercati (Milano, 1940-2001), Marianne Vitale (East Rockaway, 1973), Luca Vitone (Genova, 1964), Akram Zaatari (Distretto di Sidone, 1966).

Le sedi di Panorama Monferrato: (Camagna) Loggiato del Palazzo Comunale, Ex Cottolengo, Via dei Martiri 58-60, Pro Loco di Camagna, Sut la Cupola; (Vignale) Palazzo Callori, Teatro di Palazzo Callori, Chiesa dei Battuti, Giardino di Palazzo Callori; (Montemagno) Castello di Montemagno, Voltoni Scalea Barocca, Giardino del Castello di Montemagno; (Castagnole) Chiesa dell’Annunziata, Casa della Maestra, Ex Asilo Regina Elena, Teatro Comunale Fiorenzo Rizzone.
 
Le gallerie che partecipano a Panorama Monferrato: A arte Invernizzi, Galerie Rolando Anselmi, Apalazzogallery, Alfonso Artiaco, Bacarelli, Bottegantica, Botticelli Antichità, Galleria Canesso, Car Gallery, Cardi Gallery, Carlo Orsi, Alessandro Cesati, Galleria Continua, Galleria Raffaella Cortese, Thomas Dane Gallery, Monica De Cardenas, Dep Art Gallery, Galleria Tiziana Di Caro, Alessandra Di Castro, Galleria Umberto Di Marino, Galleria Doris Ghetta, Galleria d’Arte Frediano Farsetti, Federica Schiavo Gallery, Galleria Fumagalli, Gagosian, Galleria dello Scudo, Giacometti Old Master Paintings, Gian Marco Casini Gallery, Kaufmann Repetto, Laveronica Arte Contemporanea, Galleria Lia Rumma, Lunetta11, Gió Marconi, Massimo De Carlo, Mazzoleni, London-Torino, Francesca Minini, Galleria Massimo Minini, ML Fine Art, Maurizio Nobile Fine Art, Galleria Franco Noero, Osart Gallery, P420, Walter Padovani, Giorgio Persano, Pinksummer, Prometeo Gallery Ida Pisani, Richard Saltoun Gallery, Secci, Simóndi, SpazioA, Studio Sales di Norberto Ruggeri, Studio Gariboldi, Studio Trisorio, T293, Tim Van Laere Gallery, Caterina Tognon Arte Contemporanea, Tornabuoni Arte, Tucci Russo Studio per l’Arte Contemporanea, Victoria Miro Venice, Galleria Carlo Virgilio & C., Vistamare, Zero…
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Panorama Monferrato vede il suo percorso espositivo articolarsi in scenari caratterizzati da vigneti, castelli e pievi, abitando quest’anno per 5 giorni consecutivi i paesi di Camagna, Vignale, Montemagno e Castagnole. 
L’itinerario, che si snoda tra i quattro paesi, collega un’incredibile varietà di luoghi tra palazzi storici, loggiati, castelli, ma anche chiese antiche e sotterranei, tutte sedi espositive che sviluppano un racconto inedito con il coinvolgimento di 62 gallerie di ITALICS e 63 artisti, capace di restituire uno spaccato peculiare di questo angolo d’Italia.

A Camagna, il Loggiato del Palazzo Comunale si anima con la scultura sospesa di Gianpietro Carlesso, in cui il contrasto tra la fluidità della forma e la superficie rugginosa di cui è composta rievoca simbolicamente il passato industriale del territorio. Poco più avanti, un nucleo importante di opere è raccolto all’interno dell’Ex Cottolengo, dove strumenti antichi di lavorazione dei metalli  dialogano con opere che riflettono sulle increspature presenti all’interno della storia umana, sul lavoro, sulle lontane, ma connesse radici, che sono testimonianza delle relazioni all'interno della comunità: al piano terra le opere di Arcangelo Sassolino e Lala Meredith-Vula – che presenta delle stampe fotografiche anche in via dei Martiri 58-60 –, si confrontano con strumenti del XVIII-XIX secolo; nelle sale adiacenti, Shimabuku, Franco Vimercati, Giuseppe Uncini e Armando Andrade Tudela, mentre al centro, fulcro tematico e concettuale a cui si ispira la manifestazione, il testo scritto da Stefano Guazzo che, per l’occasione, viene esposto in quattro copie in questa e altre sedi di ogni paese di Panorama Monferrato. Al piano inferiore si incontra l’album di disegni realizzati con vetro di Richard Meitner, si prosegue con la scultura di corda, paglia e altri elementi di Maria Nepomuceno, le stampe fotografiche di Moira Ricci, poi Binta Diaw e Salvatore Scarpitta.

A Vignale, il pubblico ha la possibilità di confrontarsi con un altro ricco nucleo di opere, allestite nelle sale decorate di un suggestivo edificio di origine medioevale: Palazzo Callori. L’edificio accoglie un focus sulle differenti tipologie di ritratto realizzate da diversi artisti nel corso dei secoli e capaci dunque di far entrare in dialogo identità lontane fra loro, antiche e odierne. Si inizia dai lavori di Elisabetta Di Maggio, Akram Zaatari, Ottone Rosai, poi Diego Perrone, Jana Schröder e le sculture monumentali di Salvatore Astore. Il percorso prosegue al piano superiore per sale contigue con lavori che riflettono sulle tipologie del ritratto – antico, settecentesco e contemporaneo – di Carlo Amalfi, Alex Katz, e la serie di fotografie di Edson Chagas che si relaziona a una scultura antica risalente al II secolo d.C. Si incontrano poi opere di Vincenzo Agnetti, Damien Meade e uno scrittoio dipinto del XIX secolo che dialoga, invece, con la serie di collage di Betty Danon. E ancora, lavori di Markus Schinwald, Guido Trentini e Romina Bassu, fino alla lunga sala dove è protagonista il rapporto tra il dipinto di metà Cinquecento di Mirabello Cavalori e l’installazione di lightbox con la serie fotografica di Susana Pilar, un racconto di storia familiare e radici. All’interno del Teatro di Palazzo Callori i visitatori possono assistere alla proiezione del progetto di ricerca di Francesco Jodice in cui l’artista analizza futuri scenari urbani e diverse forme di neo-umanesimo. Più avanti, due opere di Patrick Tuttofuoco dialogano con gli ambienti religiosi della Chiesa dei Battuti, rievocando una nuova dimensione e auspicando una profonda trasformazione dell’essere umano e del suo stare nel mondo.

A Montemagno, il Castello è l’ambiente scenografico che ospita nel suo cortile ovale l’evocativa installazione a “mongolfiera” di Marco Bagnoli, un invito a trascendere spazio e tempo, a superare la condizione di caducità dell’esistenza terrena. È questa la tematica attorno alla quale si riuniscono varie opere: nel giardino, le sculture “truccate” e decadenti di Francesco Vezzoli, nei sotterranei le opere di Ariel Schlesinger, Latifa Echakhch, Sara Enrico, Giuseppe Cesari detto il Cavalier d’Arpino, ma anche il video di Theaster Gates, che allude simbolicamente alla caducità terrena, e la scultura lignea del Maestro della Santa Caterina Gualino, in cui i segni del tempo permettono di leggere l’opera quale frammento e rovina. Gli ambienti sotterranei del Castello si popolano anche di lavori legati alla memoria di Pierluigi Scandiuzzi e delle figure di Marianne Vitale, bestiario trasgressivo di antichi fantasmi.
I Voltoni Scalea Barocca sono invece cornice dell’installazione neon di Claire Fontaine, in cui viene messo in crisi non solo il concetto di futuro dell’umanità, ma anche dello stesso presente. I temi del tempo, della caducità e della morte – un motore espressivo costante nella storia della rappresentazione artistica – vengono poi evocati da Marzia Migliora, Tal R, Giuseppe Recco e dal mobile da toilette in legno di erica del XIX secolo.

Castagnole è il paese in cui le opere esposte sono caratterizzate da una materialità ridotta al minimo, in favore della pura forma o dell’immaterialità del colore, della luce e del suono, indicando la possibilità di estraniamento dal quotidiano in favore della contemplazione. Qui, gli interni barocchi della Chiesa dell’Annunziata vengono riempiti dalle fonti luminose realizzate da Michel Verjux, che permettono di proporre prospettive ambientali differenti all’interno di questo luogo antico. Attraversando il centro del paese si giunge alla Casa della Maestra, in cui le opere riflettono sul concetto di tempo: “tempo musicale” nella scultura contrappuntistica di Fausto Melotti, tempo sospeso nell’opera di Giorgio Morandi e nelle impronte di Claudio Parmiggiani. Infine, l’installazione di Maria Elisabetta Novello, composta di una scritta a terra realizzata con cenere e polvere del luogo, restituisce un senso di attesa e sospensione.
Ulteriore tappa, l’Ex Asilo Regina Elena: qui, ad accogliere il pubblico nel giardino, è l’installazione site-specific di Invernomuto. Percorrendo il portico si incontra poi la scultura di Gio’ Pomodoro, mentre in alcune sale al piano terra il libro di Stefano Guazzo e l’opera di Gianni Pellegrini. In un progressivo andamento ascensionale, sulla scala principale dell’edificio, è presentata una serie di lavori in foglia oro realizzati da Atelier dell’Errore. L’itinerario continua con il trittico di Pieter Vermeersch e si sviluppa al piano superiore con l’installazione di specchi a pavimento di Alfredo Pirri, in cui lo spazio architettonico che ospita l’opera viene trasfigurato e reso incorporeo, facendo sentire il visitatore improvvisamente sospeso nella luce. Infine, Margherita Moscardini, Esther Kläs e la scultura acromatica monolfattiva di Luca Vitone, che trasfigura e rende spirituale una profonda cicatrice della storia locale. 



CAMAGNA

1. Loggiato del Palazzo Comunale, via Matteotti 20
Gianpietro Carlesso, Tutto muta, 2013. Courtesy l’artista e Cardi Gallery

2. Ex Cottolengo, via Matteotti 30
Armando Andrade Tudela, Thin nut’s skin #1, 2021. Courtesy l’artista e Francesca Minini, Milano
Armando Andrade Tudela, Thin nut’s skin #2, 2021. Courtesy l’artista e Francesca Minini, Milano
Armando Andrade Tudela, Thin nut’s skin #3, 2021. Courtesy l’artista e Francesca Minini, Milano
Anonimi maestri d’armi del XVIII-XIX secolo. Incudine, 1793. Courtesy Alessandro Cesati
Anonimi maestri d’armi del XVIII-XIX secolo. Morsa da banco, Metà XVIII secolo. Courtesy Alessandro Cesati 
Anonimi maestri d’armi del XVIII-XIX secolo. Laminatoio, Metà XIX secolo. Courtesy Alessandro Cesati
Binta Diaw, Naître au monde, c’est concevoir (vivre) enfin le monde comme relation #1, 2022. Courtesy l’artista e Prometeo Gallery Ida Pisani, Milano – Lucca
Binta Diaw, Naître au monde, c’est concevoir (vivre) enfin le monde comme relation #4, 2022. Courtesy l’artista e Prometeo Gallery Ida Pisani, Milano – Lucca
Binta Diaw, Essere Corpo, 2019. Courtesy l’artista e Prometeo Gallery Ida Pisani, Milano – Lucca
Stefano Guazzo, La civil conversazione, Brescia, Tomaso Bozzola, 1574. Collezione privata 
Richard Meitner, Schizzi selvaggi 2 (Broken Tube with Tag), 2024. Courtesy l’artista e Caterina Tognon Arte Contemporanea, Venezia
Richard Meitner, Schizzi selvaggi 3 (Concept Accumulator), 2023. Courtesy l’artista e Caterina Tognon Arte Contemporanea, Venezia
Richard Meitner, Schizzi selvaggi 5 (Gold Wolf with Ears), 2013/2024. Courtesy l’artista e Caterina Tognon Arte Contemporanea, Venezia
Richard Meitner, Schizzi selvaggi 6 (Golden Rabbit), 2013. Courtesy l’artista e Caterina Tognon Arte Contemporanea, Venezia
Richard Meitner, Schizzi selvaggi 7 (Green Wolf and Ears), 2014. Courtesy l’artista e Caterina Tognon Arte Contemporanea, Venezia
Richard Meitner, Schizzi selvaggi 10 (Green Bar and Pistol), 2024. Courtesy l’artista e Caterina Tognon Arte Contemporanea, Venezia
Richard Meitner, Schizzi selvaggi 11 (Harmonica Man), 2024. Courtesy l’artista e Caterina Tognon Arte Contemporanea, Venezia
Richard Meitner, Schizzi selvaggi 14 (Diagonal Green Bar and Spiral), 2024. Courtesy l’artista e Caterina Tognon Arte Contemporanea, Venezia
Richard Meitner, Schizzi selvaggi 15 (Empty Frame), 2024. Courtesy l’artista e Caterina Tognon Arte Contemporanea, Venezia
Richard Meitner, Schizzi selvaggi 16 (Cantel Mirror), 2024. Courtesy l’artista e Caterina Tognon Arte Contemporanea, Venezia
Richard Meitner, Schizzi selvaggi 18 (Rust Monster), 2024. Courtesy l’artista e Caterina Tognon Arte Contemporanea, Venezia
Richard Meitner, Schizzi selvaggi 19 (Green Bottles), 2024. Courtesy l’artista e Caterina Tognon Arte Contemporanea, Venezia
Richard Meitner, Schizzi selvaggi 20 (Season of the Witch), 2023. Courtesy l’artista e Caterina Tognon Arte Contemporanea, Venezia
Richard Meitner, Are You Talking to Me?, 2015. Courtesy l’artista e Caterina Tognon Arte Contemporanea, Venezia
Lala Meredith-Vula, Haystacks Busi, Kosova, 2007. Courtesy l’artista e Simóndi
Lala Meredith-Vula, Haystacks Busi, Kosova, 2007. Courtesy l’artista e Simóndi
Maria Nepomuceno, Untitled, 2010. Courtesy l’artista e Victoria Miro Venice
Moira Ricci, Dove il cielo è più vicino, Serie, 2014. Courtesy l’artista e Laveronica Arte Contemporanea
Arcangelo Sassolino, The paradoxical nature of life, 2023. Courtesy Galleria dello Scudo, Verona
Salvatore Scarpitta, Drummer Brigade, 1963. Courtesy Studio Gariboldi
Shimabuku, Born as a box, 2019. Courtesy l’artista e ZERO…, Milano
Shimabuku, Let’s Make Cows Fly! (Hokkaido), 2022. Courtesy l’artista e ZERO…, Milano
Giuseppe Uncini, Cementarmato n.15, 1960. Courtesy Dep Art Gallery
Giuseppe Uncini, Spazi di ferro n.74, 1990. Courtesy Dep Art Gallery
Franco Vimercati, Monforte d’Alba, Panettiere e Figlio, 1973. Courtesy Galleria Raffaella Cortese, Milano-Albisola e Archivio Franco Vimercati © Eredi Franco Vimercati
Franco Vimercati, Dogliani, Antiquario, 1973. Courtesy Galleria Raffaella Cortese, Milano-Albisola e Archivio Franco Vimercati © Eredi Franco Vimercati
Franco Vimercati, Monforte d’Alba, Tartufai, 1973. Courtesy Galleria Raffaella Cortese, Milano-Albisola e Archivio Franco Vimercati © Eredi Franco Vimercati
Franco Vimercati, Monforte d’Alba, Contadino, 1973. Courtesy Galleria Raffaella Cortese, Milano-Albisola e Archivio Franco Vimercati © Eredi Franco Vimercati
Franco Vimercati, Monforte d’Alba, Mediatore di uve, 1973. Courtesy Galleria Raffaella Cortese, Milano-Albisola e Archivio Franco Vimercati © Eredi Franco Vimercati
Franco Vimercati, Monforte d’Alba, Macellaia, 1973. Courtesy Galleria Raffaella Cortese, Milano-Albisola e Archivio Franco Vimercati © Eredi Franco Vimercati
Franco Vimercati, Monforte d’Alba, Pettinatrice, 1973. Courtesy Galleria Raffaella Cortese, Milano-Albisola e Archivio Franco Vimercati © Eredi Franco Vimercati
Franco Vimercati, Monforte d’Alba, Tabella dei giochi proibiti, 1973. Courtesy Galleria Raffaella Cortese, Milano-Albisola e Archivio Franco Vimercati © Eredi Franco Vimercati
Franco Vimercati, Monforte d’Alba, Organizzazione del ballo a palchetto, 1973. Courtesy Galleria Raffaella Cortese, Milano-Albisola e Archivio Franco Vimercati © Eredi Franco Vimercati
Franco Vimercati, Monforte d’Alba, Il sindaco, 1973. Courtesy Galleria Raffaella Cortese, Milano-Albisola e Archivio Franco Vimercati © Eredi Franco Vimercati
Franco Vimercati, Monforte d’Alba, Postino, 1973. Courtesy Galleria Raffaella Cortese, Milano-Albisola e Archivio Franco Vimercati © Eredi Franco Vimercati
Franco Vimercati, Monforte d’Alba, Cuoco e albergatore, 1973. Courtesy Galleria Raffaella Cortese, Milano-Albisola e Archivio Franco Vimercati © Eredi Franco Vimercati
Franco Vimercati, Senza titolo (Brocca), 1980. Courtesy Galleria Raffaella Cortese, Milano-Albisola
 e Archivio Franco Vimercati © Eredi Franco Vimercati 
Franco Vimercati, Senza titolo (Brocca), Serie, 1980. Courtesy Galleria Raffaella Cortese, Milano-Albisola
 e Archivio Franco Vimercati © Eredi Franco Vimercati 

3. Via dei Martiri 58-60
Lala Meredith-Vula, 50 reasons why nature is important: looking at the sky, 2024. Courtesy l’artista e Simóndi



VIGNALE 

4. Palazzo Callori, piazza del Popolo 7
Vincenzo Agnetti, Ritratto di Equilibrista, 1970. Courtesy Archivio Vincenzo Agnetti
Vincenzo Agnetti, Ritratto di Ignoto, 1971. Courtesy Osart Gallery
Vincenzo Agnetti, Ritratto di Missionario, 1971. Courtesy Osart Gallery
Carlo Amalfi, Ritratto di Laura Serra III duchessa di Cassano. Terzo quarto del XVIII secolo. Courtesy Galleria Carlo Virgilio & C.
Carlo Amalfi, Ritratto di Giuseppe Serra. Terzo quarto del XVIII secolo. Courtesy Galleria Carlo Virgilio & C.
Carlo Amalfi, Ritratto di una dama della famiglia Serra di Cassano. Terzo quarto del XVIII secolo. Courtesy Galleria Carlo Virgilio & C.
Carlo Amalfi, Ritratto di un gentiluomo della famiglia Serra di Cassano. Terzo quarto del XVIII secolo. Courtesy Galleria Carlo Virgilio & C.
Carlo Amalfi, Ritratto di una dama della famiglia Serra di Cassano. Terzo quarto del XVIII secolo. Courtesy Galleria Carlo Virgilio & C.
Carlo Amalfi, Ritratto di un gentiluomo della famiglia Serra di Cassano. Terzo quarto del XVIII secolo. Courtesy Galleria Carlo Virgilio & C.
Salvatore Astore, Anatomia Umana, 2023. Courtesy l’artista e Mazzoleni, London-Torino
Salvatore Astore, Anatomia Umana, 2023. Courtesy l’artista e Mazzoleni, London-Torino
Romina Bassu, Soliloquio I, 2024. Courtesy Studio SALES di Norberto Ruggeri, Roma
Romina Bassu, Soliloquio II, Serie, 2024. Courtesy Studio SALES di Norberto Ruggeri, Roma
Romina Bassu, Soliloquio III, Serie, 2024. Courtesy Studio SALES di Norberto Ruggeri, Roma
Romina Bassu, Soliloquio IV, Serie, 2024. Courtesy Studio SALES di Norberto Ruggeri, Roma
Romina Bassu, Soliloquio V, Serie, 2024. Courtesy Studio SALES di Norberto Ruggeri, Roma
Romina Bassu, Soliloquio VI, Serie, 2024. Courtesy Studio SALES di Norberto Ruggeri, Roma
Romina Bassu, Soliloquio VII, Serie, 2024. Courtesy Studio SALES di Norberto Ruggeri, Roma
Mirabello Cavalori, Ritratto allegorico di giovane, post 1565. Courtesy Carlo Orsi
Edson Chagas, Diogo K. Puenha, Tipo Passe, 2014. Courtesy l’artista e Apalazzogallery
Edson Chagas, Oikonomos, 2011. Courtesy l’artista e Apalazzogallery
Edson Chagas, Oikonomos, 2011. Courtesy l’artista e Apalazzogallery
Edson Chagas, Oikonomos, 2017. Courtesy l’artista e Apalazzogallery
Edson Chagas, Oikonomos, 2017. Courtesy l’artista e Apalazzogallery
Edson Chagas, Oikonomos, 2017. Courtesy l’artista e Apalazzogallery
Edson Chagas, Oikonomos, 2017. Courtesy l’artista e Apalazzogallery
Betty Danon, Senza titolo (dalla serie “Seul le silence”), 1990. Courtesy Galleria Tiziana Di Caro e Archivio Betty Danon
Betty Danon, Senza titolo (dalla serie “Seul le silence”), 1990. Courtesy Galleria Tiziana Di Caro e Archivio Betty Danon
Betty Danon, Seul le silence, 1990. Courtesy Galleria Tiziana Di Caro e Archivio Betty Danon
Betty Danon, Only once, 1990. Courtesy Galleria Tiziana Di Caro e Archivio Betty Danon
Betty Danon, A silver tongue, 1990. Courtesy Galleria Tiziana Di Caro e Archivio Betty Danon
Betty Danon, Random memories, 1990. Courtesy Galleria Tiziana Di Caro e Archivio Betty Danon
Elisabetta Di Maggio, Rape, 2001. Courtesy l’artista e Studio Trisorio
Stefano Guazzo, La civil conversazione, Venezia, Altobello Salicato, alla Libraria della Fortezza, 1588. Collezione privata 
Alex Katz, Kym 2, 2008. Courtesy Monica De Cardenas
Damien Meade, Senza titolo (DM2402), 2024. Courtesy CAR Gallery, Bologna
Damien Meade, Senza titolo (DM2403), 2024. Courtesy CAR Gallery, Bologna
Damien Meade, Senza titolo (DM2404), 2024. Courtesy CAR Gallery, Bologna
Damien Meade, Senza titolo (DM2405), 2024. Courtesy CAR Gallery, Bologna
Damien Meade, Senza titolo (DM2406), 2024. Courtesy CAR Gallery, Bologna
Damien Meade, Senza titolo (DM2407), 2024. Courtesy CAR Gallery, Bologna
Diego Perrone, Senza titolo, 2016. Courtesy l’artista e MASSIMODECARLO
Diego Perrone, Senza titolo, 2022. Courtesy l’artista e MASSIMODECARLO
Susana Pilar, From the series: Lo que contaba la abuela…, 2017. Courtesy l’artista, GALLERIA CONTINUA e Collection Philippe Austruy, Commanderie de Peyrassol, Flassans-sur-Issole
Pittore del XIX secolo, Scrittoio portatile in legno nero e bronzi dorati con il Ritratto di Maria Letizia Bonaparte (Madame Mère), 1810 circa. Courtesy Walter Padovani
Ottone Rosai, Il vecchio Eliseo, 1934. Courtesy Galleria d’Arte Frediano Farsetti, Milano
Ottone Rosai, Il vecchio (Pietro o Pietro il povero), 1934. Courtesy Galleria d’Arte Frediano Farsetti, Milano
Ottone Rosai, Il capoccia (Il mungitore), 1934. Courtesy Galleria d’Arte Frediano Farsetti, Milano
Markus Schinwald, Emma, 2016. Courtesy l’artista e Gió Marconi, Milano
Markus Schinwald, Pete, 2018. Courtesy l’artista e Gió Marconi, Milano
Markus Schinwald, Sacks #13, 2016. Courtesy l’artista e Gió Marconi, Milano
Markus Schinwald, Sacks #14, Serie, 2016. Courtesy l’artista e Gió Marconi, Milano
Markus Schinwald, Sacks #18, Serie, 2016. Courtesy l’artista e Gió Marconi, Milano
Markus Schinwald, Sacks #19, Serie, 2016. Courtesy l’artista e Gió Marconi, Milano
Markus Schinwald, Sacks #21, Serie, 2016. Courtesy l’artista e Gió Marconi, Milano
Jana Schröder, D.A.M. L2, 2024. Courtesy Alfonso Artiaco, Napoli
Jana Schröder, D.A.M. M4, 2024. Courtesy Alfonso Artiaco, Napoli
Scultore del II secolo d.C., Ritratto di Ulpia Marciana, 120-130 d.C. circa. Courtesy Alessandra Di Castro, Roma
Guido Trentini, La fanciulla sommersa, 1914 circa. Courtesy Bottegantica, Milano
Akram Zaatari, Photographic Currency, 2019. Courtesy l’artista e Thomas Dane Gallery

5. Teatro di Palazzo Callori, via Bergamaschino
Francesco Jodice, Aral Citytellers, 2010. Courtesy l’artista e Galleria Umberto Di Marino
Francesco Jodice, Aral_Citytellers, Kyzylorda, #005, 2008. Courtesy l’artista e Galleria Umberto Di Marino
Francesco Jodice, Aral_Citytellers, Kyzylorda, #006, 2008. Courtesy l’artista e Galleria Umberto Di Marino
Francesco Jodice, Aral_Citytellers, Aralsk, #004, 2008. Courtesy l’artista e Galleria Umberto Di Marino
Francesco Jodice, What We Want, Aral, T51, 2008. Courtesy l’artista e Galleria Umberto Di Marino
Francesco Jodice, What We Want, Aral, T67, 2008. Courtesy l’artista e Galleria Umberto Di Marino

6. Chiesa dei Battuti, via Bergamaschino
Patrick Tuttofuoco, Drop the Body, 2021. Courtesy l’artista e Federica Schiavo Gallery
Patrick Tuttofuoco, Pink Limen, 2024. Courtesy l’artista e Federica Schiavo Gallery



MONTEMAGNO

7. Castello di Montemagno, via Castello 90
Marco Bagnoli, Il Cielo copre, la Terra sostiene, 1989 (2023). Courtesy Giorgio Persano
Giuseppe Cesari, detto il Cavalier d’Arpino, La vittoria di Costantino, 1635-1640. Courtesy Galleria Canesso, Paris-Milano
Latifa Echakhch, The Fall (Mountains view from Lausanne), 2020. Courtesy l’artista e kaufmann repetto, Milano, New York
Sara Enrico, The Jumpsuit Theme, 2023. Courtesy l’artista e Vistamare, Milano – Pescara
Sara Enrico, The Jumpsuit Theme, Serie, 2023. Courtesy l’artista e Vistamare, Milano – Pescara
Sara Enrico, The Jumpsuit Theme, Serie, 2023. Courtesy l’artista e Vistamare, Milano – Pescara
Theaster Gates, Gone are the Days of Shelter and Martyr, 2014. Courtesy l’artista e Gagosian
Stefano Guazzo, La civil conversazione, Venezia, Domenico Imberti, 1589. Collezione privata
Maestro della Santa Caterina Gualino (attr.), Santo Vescovo, Prima metà del XIV secolo. Courtesy Botticelli Antichità
Pierluigi Scandiuzzi, Giardino segreto, 2023. Courtesy l’artista e Lunetta11
Ariel Schlesinger, Untitled (Burnt Carpet), 2015. Courtesy l’artista e Galleria Massimo Minini, Brescia
Francesco Vezzoli, Camelia (Portrait d’une Mademoiselle), 2020. Courtesy l’artista e Galleria Franco Noero
Francesco Vezzoli, J’adore Clytie, 2020. Courtesy l’artista e Galleria Franco Noero
Marianne Vitale, Bottle People, Serie, 2020-2021. Courtesy l’artista e Galleria Doris Ghetta

8. Voltoni Scalea Barocca, piazza San Martino
	Claire Fontaine, Untitled (No Present), 2013. Courtesy l’artista e T293, Roma
Ebanista del XIX secolo, Forma bonum fragile est, Mobile da toilette maschile, XIX secolo. Courtesy Bacarelli, Firenze 
Marzia Migliora, Prey, 2020. Courtesy Galleria Lia Rumma, Milano – Napoli e Collezione Museo delle Civiltà, Roma
Marzia Migliora, Run Fast and Bite Hard (Entre chien et loup), 2022. Courtesy Galleria Lia Rumma, Milano – Napoli
Tal R, Fallen Tree, 2021. Courtesy Tim Van Laere Gallery, Antwerp – Roma
Giuseppe Recco, I cinque sensi, 1673. Courtesy Giacometti Old Master Paintings



CASTAGNOLE

9. Chiesa dell’Annunziata, piazza Statuto 1
Michel Verjux, Perspectives environnantes, 2024. Courtesy l’artista e A arte Invernizzi, Milano

10. Casa della Maestra, via al Castello 15
Fausto Melotti, Contrappunto Piano, 1973. Courtesy ML Fine Art
Giorgio Morandi, Fiori, 1942. Courtesy Maurizio Nobile Fine Art, Bologna-Milano-Paris
Maria Elisabetta Novello, Nel tempo che tace, 2024. Courtesy l’artista e Galleria Fumagalli
Claudio Parmiggiani, Senza titolo, 2018. Courtesy Tornabuoni Arte
Claudio Parmiggiani, Senza titolo, 2023. Courtesy Tornabuoni Arte

11. Ex Asilo Regina Elena, via al Castello 68
Atelier dell’Errore, Idolino Ciclospinato Tronco, 2018. Courtesy Richard Saltoun Gallery Londra, Roma, New York
Atelier dell’Errore, Idolino Cicloterno, 2018. Courtesy Richard Saltoun Gallery Londra, Roma, New York
Atelier dell’Errore, Idolino Orcaferone Ossidiato, 2018. Courtesy Richard Saltoun Gallery Londra, Roma, New York
Atelier dell’Errore, Idolino Radiolare, 2018. Courtesy Richard Saltoun Gallery Londra, Roma, New York
Atelier dell’Errore, Idolino Scarafantico, 2018. Courtesy Richard Saltoun Gallery Londra, Roma, New York
Atelier dell’Errore, Idolino XSciabolato, 2018. Courtesy Richard Saltoun Gallery Londra, Roma, New York
Atelier dell’Errore, Elinguato Formicoso, 2023. Courtesy Richard Saltoun Gallery Londra, Roma, New York
Atelier dell’Errore, Selenide Spinato, 2023. Courtesy Richard Saltoun Gallery Londra, Roma, New York
Stefano Guazzo, La civil conversazione, Venezia, Giorgio Bizzardo, 1611. Collezione privata 
Invernomuto, Pannocchia, 2016/2024. Courtesy gli artisti e Pinksummer, Genova
Esther Kläs, Alta (today), 2022. Courtesy l’artista e SpazioA, Pistoia
Esther Kläs, Girare con te #04, 2014. Courtesy l’artista e SpazioA, Pistoia
Margherita Moscardini, Bethel Chapel’s Annex, 2023. Courtesy l’artista e Gian Marco Casini Gallery, Livorno
Gianni Pellegrini, Emersi, 2021. Courtesy l’artista e Galerie Rolando Anselmi, Roma
Gianni Pellegrini, Emersi, 2021. Courtesy l’artista e Galerie Rolando Anselmi, Roma
Alfredo Pirri, Passi, 2024, Ex Asilo Regina Elena. Courtesy l’artista e Tucci Russo Studio per l’Arte Contemporanea, Torre Pellice – Torino
Gio’ Pomodoro, Folla, 1992. Courtesy SECCI e Archivio Gio’ Pomodoro
Pieter Vermeersch, Untitled, 2019. Courtesy l’artista e P420, Bologna
Luca Vitone, per l’eternità, 2013. Courtesy l’artista e Collezione Eric Guichard, Londra




[bookmark: bookmark=id.2p9twhczpl7a]Italics d’Oro a Paolo Icaro 


Tra le iniziative speciali, torna anche in questa edizione l’Italics d’Oro, il premio che celebra l’intenso legame tra un artista e il territorio, un riconoscimento assegnato quest’anno a uno dei protagonisti delle ricerche artistiche degli anni Sessanta, Paolo Icaro, nato a Torino nel 1936; la consegna del premio è un’occasione per l’artista di condividere con il pubblico presente alcune riflessioni sul suo lavoro e le sue esperienze.

Panorama è una mostra itinerante che si sviluppa in dialogo con il territorio che la ospita e con le sue differenti umanità; un’idea del dialogo come fondamento etico di una comunità che è alla base di Panorama Monferrato. Con questa premessa, l’Italics d’Oro 2024 non può che andare a Paolo Icaro (1936), torinese di nascita, ma legato a esperienze europee e americane che lo hanno portato ad attraversare alcune tra le vicende più importanti dell’arte italiana del secondo Novecento. Fra tutte, l’ormai mitica mostra “Arte povera – Im spazio”, organizzata da Germano Celant nel 1967 alla Galleria La Bertesca di Genova, e le celeberrime rassegne “Op Losse Schroeven” allo Stedelijk Museum di Amsterdam e “When Attitudes Become Form” alla Kunsthalle di Berna, entrambe nel 1969. Tuttavia, Paolo Icaro ha sempre rivendicato una forte autonomia espressiva rispetto a movimenti collettivi quali l’Arte Povera, mantenendo salda nel proprio lavoro una lampante presenza umana. In molte sue opere il corpo dell’artista è la radice prima di ogni concetto di misura dello spazio, spazio capace di contenere anche i tremori dell’autobiografia e della memoria: caratteri centrali a una poetica che egli ha mantenuto salda, lungo molti decenni, con il più assoluto rigore.

“Ringrazio il Consorzio Italics, e il curatore di questa edizione di Panorama Carlo Falciani, per questo importante premio. – Dichiara Paolo Icaro – Il mio rapporto con il territorio delle colline del Monferrato ha radici nella mia origine piemontese. I miei nonni e bisnonni paterni nacquero e lavorarono in queste terre in cui finalmente con l’iniziativa e l’energia di Italics arrivano i frutti più recenti dell’arte contemporanea. Il merito di Panorama è quello di accorciare le distanze fra l’avanzamento della ricerca artistica e un più ampio territorio ritrovato in luoghi eccentrici ma ricchi di storia, borghi e riviere d’incanto e oggi in queste colline pettinate di prestigiosi filari famosi in tutto il raffinato mondo enologico. Il mio lavoro è stato presente in diverse occasioni di incontro, di mostra, di esposizione in vari luoghi di questa regione. Ultima apparizione è la mostra di cinque anni fa alla GAM di Torino che io mi auguro abbia contribuito ad avvicinare i progetti e i sogni del mio lavoro per raggiungere la mente e il cuore di chi ama l’arte di sempre.”




 

[bookmark: bookmark=id.iogtrxlmnwp8]Agenda e Public Program di Panorama Monferrato


Come per le precedenti edizioni, in occasione della manifestazione, Panorama attiva progetti e collaborazioni speciali con le istituzioni culturali del territorio con l’intento di stabilire connessioni profonde e durature e generare relazioni virtuose capaci di andare oltre la manifestazione. 
Così il Public Program di Panorama Monferrato accompagna i visitatori attivando in diversi momenti della giornata i quattro paesi che ospitano il percorso espositivo, stimolando l’incontro e la partecipazione del pubblico.
Da mercoledì e per tutta la durata della manifestazione nel Teatro Comunale Fiorenzo Rizzone di Castagnole il pubblico è invitato a prendere parte a un viaggio visivo nell’identità del Monferrato attraverso una proiezione continua di film, cortometraggi e documentari, dal 1950 a oggi, per scoprire storie, cultura e identità del Monferrato e dintorni. Un’attenta selezione di materiali d’archivio provenienti dall’Istituto Luce, Rai Teche, Archivio audiovisivo del movimento operaio e democratico (AAMOD), Archivio nazionale cinematografico della Resistenza (ANCR) e Fondazione Cesare Pavese offre al visitatore la possibilità di ripercorrere, per esempio, la particolarissima tradizione dei concerti di zucche, dei veri e propri minestroni sonori realizzati a San Germano Monferrato, oppure le storie locali di contadini, come quella di Rinaldo, che racconta dell’amicizia con il giovane rampollo Emanuele e della realizzazione del suo sogno, diventare contadino, nonostante le aspettative della famiglia e le pressioni della società.

Dal giovedì alla domenica le giornate iniziano nei due bar del centro di Camagna per la Colazione con l’Artista: una serie di incontri organizzati con la curatela della Fondazione Sandretto Re Rebaudengo e con i Curatori ospiti a Panorama in cui pubblico e artisti avranno la possibilità di scambiare idee e riflessioni, parlare di arte e molto altro davanti a un caffè. Alla Pro Loco – con la curatela della Fondazione Sandretto Re Rebaudengo – si susseguono le presenze di Invernomuto e Moira Ricci (5 settembre), Patrick Tuttofuoco e Francesco Jodice (6 settembre), Susana Pilar e Arcangelo Sassolino (7 settembre), Pieter Vermeersch ed Elisabetta Di Maggio (8 settembre); poco distante, al caffè Sut La Cupola – con i curatori ospiti – si susseguono invece: Romina Bassu, Damien Meade e Luca Santiago Mora per Atelier dell’Errore (5 settembre), Marzia Migliora, Maria Elisabetta Novello e Pierluigi Scandiuzzi (6 settembre), Sara Enrico, Diego Perrone e Alfredo Pirri (7 settembre), Margherita Moscardini e Marianne Vitale (8 settembre).
Nel pomeriggio, il giardino del Castello di Montemagno ospita talk e laboratori progettati in collaborazione con diverse istituzioni culturali. Venerdì 6 e sabato 7 settembre le OGR Torino propongono, con il progetto culturale e gastronomico Erbass, uno sperimentale laboratorio con una passeggiata didattica nei boschi volta a indagare diversi ambiti come la fitoalimurgia, la gastronomia, l’etnobotanica e l’alimentazione (posti limitati, prenotazione obbligatoria). Sabato 7 settembre, Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea organizza una conversazione tra il Direttore Francesco Manacorda e l’artista Maria Thereza Alves intorno al progetto Council of Beings (Consiglio dei viventi), 2023-in corso, che indaga l’opportunità di coabitazione di interspecie, in una riconsiderazione della rappresentanza democratica che sostiene la partecipazione politica di animali e piante, influenzati involontariamente dalle attività dell’uomo ma privi di voce nei processi decisionali. A seguire, nello stesso pomeriggio, si tiene il talk “Sprezzatura”: l’esecuzione fra musica, pittura e architettura in cui Carlo Falciani, curatore di Panorama Monferrato, Roberto Dulio, docente di Storia dell’Architettura al Politecnico di Milano, Luca Mana, direttore Fondazione Accorsi – Ometto e Andrea Penna, conduttore di Radio3 Suite, stabiliscono un parallelismo tra la fruizione delle arti visive e della musica, il cui apprezzamento era da secoli legato all’esecuzione: avere orecchio per la musica era equivalente all’avere occhio per la pittura. Da quando il dominio dei media ha trasportato le arti visive nell’ambito di quella che viene chiamata “la dittatura delle immagini” questo parallelismo si è sciolto. Domenica 8 settembre Fondazione Merz e MAO - Museo d’Arte Orientale presentano Building Futures, un talk con Anna Musini, coordinatrice curatoriale, editoriale e delle attività di direzione MAO - Museo d’Arte Orientale, e Giulia Turconi, assistente curatrice di Fondazione Merz, che ha l’intento di stabilire nuove connessioni tra antico e moderno unendo lo spirito di due istituzioni che lavorano da tempo sulle collezioni. 
Al tramonto, a partire dal giovedì e per tutti i giorni di manifestazione, sul prato del giardino di Palazzo Callori a Vignale, la merenda sinoira è l’occasione di nutrire corpo e anima rivivendo la tradizione piemontese dei contadini che, tornando dai campi, si riunivano in un momento di ristoro e convivialità.
Venerdì sera la manifestazione prosegue nel giardino di Palazzo Callori a Vignale dove andranno in scena i tre musicisti e performer, Paolo Dellapiana (strumenti elettroacustici), Julia Kent (violoncello), Giorgio Li Calzi (tromba) che con Impro Brain Sound Pod: TRIO creeranno una suggestiva sinergia di suoni e vibrazioni.

Sabato sera appuntamento all’Ex Asilo Regina Elena di Castagnole per la quarta edizione dell’Italics d’Oro, il premio che celebra l’intenso legame tra un artista e il territorio, un riconoscimento assegnato quest’anno a uno dei protagonisti delle ricerche artistiche degli anni Sessanta, Paolo Icaro, nato a Torino nel 1936; la consegna del premio è un’occasione per l’artista di condividere con il pubblico presente alcune riflessioni sul suo lavoro e le sue esperienze.

Sempre sabato, al belvedere di Castagnole, è il momento della Cena Panoramica, una lunga tavolata conviviale per condividere la cena ammirando il paesaggio (prenotazioni aperte dal 3.09 telefonando al +39 0141292269).

E poi la serata prosegue all’Ex Asilo Regina Elena di Castagnole con Paolo Dellapiana e Impro Brain Sound Pod: SOLO un assolo di fortissimo impatto visivo, un nuovo progetto che incrocia strumenti elettroacustici con complessi sistemi modulari elaborati ad hoc per l’occasione e un DJ set a seguire.

Il programma della manifestazione è arricchito da PANORAMA OFF, un percorso che oltrepassa i confini di Panorama Monferrato per offrire consigli e scoprire luoghi della cultura e del paesaggio, siti UNESCO, musei, eventi e altre suggestioni come – solo per citarne alcuni – la Cattedrale di Sant’Evasio, le Cave in Pietra da Cantoni, il Museo di Storia Contadina e il ciclo di mosaici di Gino Severini nella provincia di Alessandria; e ancora il Bialbero di Casorzo, la Chiesa dei Santi Nazario e Celso, l’abbazia di Santa Maria di Vezzolano, le Cattedrali Sotterranee e le cantine nella provincia di Asti. Tutti i luoghi di PANORAMA OFF con orari, segnalazioni di aperture speciali e visite guidate sono disponibili sul sito di Italics.


MERCOLEDÌ 4.09.2024
11.00 AM – 6.30 PM
Conferenza e tour stampa
Piazza Sant’Eusebio 10
Camagna
12.00 PM – 7.00 PM
Apertura sedi della mostra
12.00 PM – 7.00 PM
Proiezioni
Film, corti e documentari dal 1950 a oggi per scoprire storie, cultura e identità del Monferrato e dintorni
Teatro Comunale Fiorenzo Rizzone, via al Castello 11
Castagnole

GIOVEDÌ 5.09.2024
10.00 AM – 7.00 PM
Apertura sedi della mostra
10.00 AM – 11.00 AM
Colazione con l’Artista
Per parlare di arte e altro con gli artisti presenti in mostra davanti a un caffè
Bernardo Follini: Invernomuto e Moira Ricci
In collaborazione con Fondazione Sandretto Re Rebaudengo
Pro Loco, piazza Sant’Eusebio 10
Camagna
Romina Bassu, Damien Meade, Luca Santiago Mora
In collaborazione con i curatori
Sut la Cupola, via dei Martiri 22
Camagna
10.00 AM – 7.00 PM
Proiezioni
Film, corti e documentari dal 1950 a oggi per scoprire storie, cultura e identità del Monferrato e dintorni
Teatro Comunale Fiorenzo Rizzone, via al Castello 11
Castagnole
6.00 PM – 9.00 PM
Merenda sinoira
Un’occasione per rivivere la tradizione piemontese dei contadini che, tornando dai campi, si riunivano per un momento di ristoro e convivialità. Un’esperienza per nutrire corpo e anima
Giardino di Palazzo Callori, piazza del Popolo 12
Vignale

VENERDÌ 6.09.2024
10.00 AM – 7.00 PM
Apertura sedi della mostra
10.00 AM – 11.00 AM
Colazione con l’Artista
Per parlare di arte e altro con gli artisti presenti in mostra davanti a un caffè
Michele Bertolino: Francesco Jodice e Patrick Tuttofuoco
In collaborazione con Fondazione Sandretto Re Rebaudengo
Pro Loco, piazza Sant’Eusebio 10
Camagna
Marzia Migliora, Maria Elisabetta Novello e Pierluigi Scandiuzzi
In collaborazione con i curatori
Sut la Cupola, via dei Martiri 22
Camagna
10.00 AM – 7.00 PM
Proiezioni
Film, corti e documentari dal 1950 a oggi per scoprire storie, cultura e identità del Monferrato e dintorni
Teatro Comunale Fiorenzo Rizzone, via al Castello 11
Castagnole
3.00 PM – 4.00 PM
Talk
Introduzione e Escursione di riconoscimento di erbe spontanee
Con Erbass
In collaborazione con OGR Torino
Posti limitati, prenotazione obbligatoria
LINK AL FORM
Castello di Montemagno, via Castello 90
Montemagno
6.00 PM – 9.00 PM
Merenda sinoira
Un’occasione per rivivere la tradizione piemontese dei contadini che, tornando dai campi, si riunivano per un momento di ristoro e convivialità. Un’esperienza per nutrire corpo e anima
Giardino di Palazzo Callori, piazza del Popolo 12
Vignale
8.00 PM – 9.00 PM
Suoni
Musica dal vivo e performance sonore
Impro Brain Sound Pod: TRIO
Con Paolo Dellapiana, Julia Kent, Giorgio Li Calzi
Giardino di Palazzo Callori, piazza del Popolo 12
Vignale
SABATO 7.09.2024
10.00 AM – 7.00 PM
Apertura sedi della mostra
10.00 AM – 11.00 AM
Colazione con l’Artista
Per parlare di arte e altro con gli artisti presenti in mostra davanti a un caffè 
Caroline Liou: Arcangelo Sassolino e Susana Pilar
In collaborazione con Fondazione Sandretto Re Rebaudengo
Pro Loco, piazza Sant’Eusebio 10
Camagna
Sara Enrico, Diego Perrone e Alfredo Pirri 
In collaborazione con i curatori
Sut la Cupola, via dei Martiri 22
Camagna
10.00 AM – 7.00 PM
Proiezioni
Film, corti e documentari dal 1950 a oggi per scoprire storie, cultura e identità del Monferrato e dintorni
Teatro Comunale Fiorenzo Rizzone, via al Castello 11
Castagnole
3.00 PM – 4.00 PM
Talk
Consiglio dei viventi
Con Maria Thereza Alves e Francesco Manacorda
In collaborazione con Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea
Castello di Montemagno, via Castello 90
Montemagno
3.00 PM – 5.00 PM
Escursione di riconoscimento di erbe spontanee
Con Erbass
In collaborazione con OGR Torino
Posti limitati, prenotazione obbligatoria
LINK AL FORM
Castello di Montemagno, via Castello 90
Montemagno
4.00 PM – 5.00 PM
Talk
“Sprezzatura”: l’esecuzione fra musica, pittura e architettura
Con Roberto Dulio, Carlo Falciani, Luca Mana e Andrea Penna
In collaborazione con Fondazione Accorsi – Ometto
Castello di Montemagno, via Castello 90
Montemagno
6.00 PM – 9.00 PM
Merenda sinoira
Un’occasione per rivivere la tradizione piemontese dei contadini che, tornando dai campi, si riunivano per un momento di ristoro e convivialità. Un’esperienza per nutrire corpo e anima
Giardino di Palazzo Callori, piazza del Popolo 12
Vignale
7.30 PM, 8.45 PM, 10.00 PM
Cena Panoramica
Una lunga tavolata per condividere la cena ammirando il paesaggio
Prenotazioni aperte dal 3.09
+39 0141292269
Belvedere, via al Castello 68
Castagnole
7.30 PM – 12.00 AM
Suoni
Musica dal vivo e performance sonore
Impro Brain Sound Pod: SOLO
Con Paolo Dellapiana
DJ set
Ex Asilo Regina Elena, via al Castello 68
Castagnole
9.45 PM
Italics d’Oro a Paolo Icaro
Consegna del premio all'Artista
Ex Asilo Regina Elena, via al Castello 68
Castagnole
DOMENICA 8.09.2024
10.00 AM – 7.00 PM
Apertura sedi della mostra 
10.00 AM – 11.00 AM
Colazione con l’Artista
Per parlare di arte e altro con gli artisti presenti in mostra davanti a un caffè
Caroline Liou: Elisabetta Di Maggio e Pieter Vermeersch 
In collaborazione con Fondazione Sandretto Re Rebaudengo
Pro Loco, piazza Sant’Eusebio 10
Camagna
Margherita Moscardini e Marianne Vitale
In collaborazione con i curatori
Sut la Cupola, via dei Martiri 22
Camagna
10.00 AM – 7.00 PM
Proiezioni
Film, corti e documentari dal 1950 a oggi per scoprire storie, cultura e identità del Monferrato e dintorni
Teatro Comunale Fiorenzo Rizzone, via al Castello 11
Castagnole
3.00 PM – 4.00 PM
Talk
Building Futures
Con Anna Musini e Giulia Turconi
In collaborazione con Fondazione Merz, MAO – Museo d’Arte Orientale
Castello di Montemagno, via Castello 90
Montemagno
6.00 PM – 9.00 PM
Merenda sinoira
Un’occasione per rivivere la tradizione piemontese dei contadini che, tornando dai campi, si riunivano per un momento di ristoro e convivialità. Un’esperienza per nutrire corpo e anima
Giardino di Palazzo Callori, piazza del Popolo 12
Vignale
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ITALICS promuove la cultura e la bellezza diffusa del territorio italiano, attraverso una rete nazionale basata sulla collaborazione tra i galleristi e la condivisione di esperienze, on e offline, con un pubblico internazionale di esperti e appassionati. ITALICS è una rete istituzionale che riunisce settantaquattro tra le più autorevoli gallerie italiane d’arte antica, moderna e contemporanea. Il progetto nasce nel periodo della pandemia, il 25 aprile 2020 da un’idea di Lorenzo Fiaschi (Galleria Continua) Presidente, e Pepi Marchetti Franchi (Gagosian) Vicepresidente, successivamente elaborata e condivisa con Alfonso Artiaco, Ludovica Barbieri (Galleria Massimo De Carlo), Massimo Di Carlo (Galleria dello Scudo), Francesca Kaufmann (kaufmann repetto), Massimo Minini, Franco Noero e Carlo Orsi, che divennero soci promotori.
L’obiettivo all’origine di ITALICS è quello di sviluppare nuove modalità di incontro culturale e umano tra appassionati d’arte e non solo, dando corpo a progettualità che abbracciano il patrimonio culturale e paesaggistico italiano in percorsi d’arte e riscoperta, caratterizzati da un approccio multidisciplinare e dalla tessitura di profonde relazioni con il territorio. 
Attorno all’intuizione di raccontare l’Italia e la sua straordinaria unicità attraverso gli occhi dei galleristi si è formato un gruppo di lavoro che ha invitato a prendere parte al progetto altre gallerie lungo tutta la Penisola e le sue isole, includendo alcune tra le gallerie più affermate a livello nazionale e internazionale di arte antica, moderna e contemporanea, così come esperienze emergenti e realtà sperimentali. 
Oggi, ITALICS è un organismo estremamente dinamico in continua evoluzione. Nel settembre 2021, le idee, le ispirazioni e l’impegno delle gallerie hanno portato sull’isola di Procida (NA), in seguito nominata Capitale Italiana della Cultura 2022, la prima edizione della mostra diffusa Panorama, un itinerario che dislocato in 31 sedi e coinvolgendo 51 artisti, conduceva alla scoperta della potente bellezza dell’isola napoletana. A seguire, nel 2022, la seconda edizione si è svolta a Monopoli con una mostra diffusa in 19 sedi e con le opere di ben 59 artisti. A cura di Vincenzo de Bellis come la precedente edizione, Panorama Monopoli si è sviluppata come un grande racconto corale, ispirandosi al concetto greco di xenia e riassumendo con esso il senso dell’ospitalità e il rapporto con lo straniero. La terza edizione, tenutasi l’anno scorso a L’Aquila, nominata da poco Capitale Italiana della Cultura 2026, è stata curata da Cristiana Perrella. Una mostra che ha animato il capoluogo abruzzese con le 20 sedi espositive, i 60 artisti, le 100 e più opere d’arte, tracciando un ritratto composito della città abruzzese, costituito sia della sua monumentalità storica che dell’operosità della vita quotidiana. A settembre 2024 la manifestazione si svolgerà nel Monferrato con la curatela di Carlo Falciani e ruoterà attorno ai principi dello scritto di Stefano Guazzo, La civil conversazione.
 
Presidente: Lorenzo Fiaschi, Galleria Continua
Vicepresidente: Pepi Marchetti Franchi, Gagosian
Consiglio di Amministrazione: Alfonso Artiaco, Galleria Alfonso Artiaco; Ludovica Barbieri, Galleria Massimo De Carlo; Michele Casamonti, Tornabuoni Arte; Massimo Di Carlo, Galleria dello Scudo; Francesca Kaufmann, kaufmann repetto; Massimo Minini, Galleria Massimo Minini; Franco Noero, Galleria Franco Noero; Carlo Orsi, Galleria Carlo Orsi; Federica Schiavo, Federica Schiavo Gallery.
 
Main Partner: Belmond
Maggiori informazioni sul sito ITALICS
Resta aggiornato su Panorama con la newsletter di ITALICS
Segui su Instagram @italics.art 
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